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FORNITURA DI UN SERVIZIO DI DISASTER RECOVERY PLAN PER LO 

STOCCAGGIO DEI PRODOTTI CELLULARI CRIOPRESERVATI PRESSO LA SALA DI 

CRIOBIOLOGIA DELLA ASL DI PESCARA, INCLUSI I PRODOTTI PER TERAPIE 

AVANZATE, PER LE ESIGENZE  

DELLA UOSD ISTITUTO DEI TESSUTI E BIOBANCHE 

 

 

PREMESSA 

In attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla definizione delle norme di qualità e di sicurezza per la 

donazione, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la 

distribuzione di tessuti e cellule umani, ed in accordo con quanto disposto dal Decreto Legislativo 

n.191 del 6 novembre 2007 avente ad oggetto “Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla 

definizione delle norme di qualita' e di sicurezza per la donazione, l'approvvigionamento, il 

controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule 

umani. (GU Serie Generale n.261 del 09-11-2007 - Suppl. Ordinario n. 228), e nello specifico l’art. 

24 “Rapporti fra istituti dei tessuti e terzi”, viene previstoche debbano essere stipulati specifici 

accordi scritti con enti terzi qualora  i  terzi  forniscano  beni e servizi incidenti sulla garanzia di 

qualita' e di sicurezza dei tessuti o cellule, inclusa la loro distribuzione; rientra pertanto nella norma 

anche la fattispecie in cui venga richiesto l’intervento di un ente terzo in grado di sopperire alla 

temporanea inagibilità di laboratori e/o dell’area di stoccaggio, in caso di eventi 

catastrofici inaspettati o di danneggiamento permanente e grave di uno o più tank di azoto o 

d’interruzione dell’erogazione di azoto liquido per svariate cause. 
 

NORMATIVA E STANDARD DI RIFERIMENTO 

 

- Linee guida per la sala criobiologia di un Istituto dei Tessuti (CNT, Novembre 2014); 

- Linee guida per la progettazione, installazione, collaudo e gestione di sale criobiologiche 

(Assogastecnici, II edizione Settembre 2015); 

- DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 – “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- Direttiva 2004/23/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 sulla definizione 

di norme di qualità e di sicurezza per la donazione, l’approvvigionamento, il controllo, la 

lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani; 

- DECRETO LEGISLATIVO n.191/2007 "Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla definizione 

delle norme di qualità e di sicurezza per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la 

lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani"; 

- Linee di indirizzo CNT/CNS in tema di requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici del 

Programma Trapianto (PT) di CSE e delle Unità ad esso afferenti – 2021; 

- Accordo, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

documento recante "Revisione dell'Accordo Stato Regioni 10 luglio 2003 (Rep. Atti 1770ICSR), 

in attuazione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, per la 

definizione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici e delle linee guida di 

accreditamento delle strutture afferenti al programma di trapianto di cellule staminali 

emopoietiche (CSE)". Rep. Atti del 5 maggio 2021; 

- Norma ISO 9001:2015; 

- Standard JACIE-FACT; 

- Standard NetCORD-FACT; 

- Regolamento ADR, per il trasporto di merci pericolose su strada - rev corrente; 

- EU Good Manufacturing Pratice Annex 1, Annex 2, Annex 11, Annex 15 - rev corrente. 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2007/11/09/261/so/228/sg/pdf


2 
 

ART. 1 OGGETTO DELLA PROCEDURA 

 

L’appalto di cui al presente capitolato, ai sensi dell’art 50 del D.Lgs 36/2023, da aggiudicarsi con il 

criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3 dello stesso decreto,  ha ad oggetto 

conformemente a quanto disposto dal D.Lgs n.191/2007, l’acquisizione di un servizio di Disaster 

Recovery Plan in grado di garantire la messa in sicurezza e lo stoccaggio dei prodotti cellulari 

criopreservati presso la sala di criobiologia della Asl di Pescara, inclusi i prodotti per terapie 

avanzate, per le esigenze della UOSD Istituto dei tessuti e delle biobanche. 

La gara è articolata in un unico lotto, da aggiudicarsi per intero. 

 

ART. 2 DURATA E VALORE DELL’APPALTO 

 

La fornitura avrà durata quadriennale con possibilità di rinnovo annuale. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 10, D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. è prevista l’opzione di proroga 

semestrale. 

E’ prevista, altresì, l’opzione di estensione fino a concorrenza di un quintodel contratto, alle 

medesime condizioni economiche e contrattuali, ai sensi dell’art. 120, comma 9, D. Lgs. n. 36/2023 

e s.m.i.. 

In applicazione dell’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., il valore complessivo della presente 

procedura di gara, tenuto conto delle opzioni sopra indicate, è stimato in € 113.400,00 IVA 

esclusa, così ripartito: 

a) Prezzo quadriennale a base d’asta € 72.000,00 al netto di IVA; 

b) opzione di estensione di un quinto del valore del contratto € 14.400,00, al netto di IVA; 

c) opzione di proroga semestrale € 9.000,00 al netto di IVA 

d) rinnovo annuale € 18.000,00 al netto di IVA 

 

Prima della stipula contrattuale sarà necessario richiedere autorizzazione alla Regione Abruzzo per 

la sottoscrizione del contratto. 

 

Prima della sottoscrizione del contratto il fornitore, è tenuto a stipulare una apposita polizza di 

responsabilità civile verso terzi e prodotti con uno degli Istituti autorizzati, con massimali non 

inferiori ai seguenti importi: 

 

- per catastrofe Euro 5.000.000,00; 

- per danni a persone Euro 5.000.000,00; 

- per danni a cose o animali Euro 5.000.000.00. 

 

La polizza dovrà essere valida per l’intero periodo di durata del contratto. 

 

 

ART. 3 OBIETTIVI DEL SERVIZIO  

 

Il servizio dovrà garantire: 

-  recupero dei contenitori di stoccaggio presso la sede dell’evento; 

-  trasporto presso la struttura di ricovero, con recupero dei dati di monitoraggio della   temperatura 

durante il trasporto e report finale; 

- conservazione presso la sede di ricovero per almeno 6 mesi, e comunque per tutta la durata 

dell’emergenza; 
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- monitoraggio continuo delle temperature e dei livelli per i tank ad azoto presso la struttura di 

ricovero; 

- trasporto dalla struttura di ricovero alla sede originaria, con recupero dei dati di monitoraggio della 

temperatura durante il trasporto e report finale; 

- riposizionamento dei contenitori di stoccaggio presso la sede originaria. 

 

È previsto il recupero di n. 11 contenitori di stoccaggio: n. 10 contenitori in azoto e n. 1 

frigocongelatore meccanico. 

 

Poiché verranno gestiti dati sensibili, sarà necessario prevedere la redazione dell’Accordo per la 

Protezione dei Dati (ADP) e la nomina del responsabile esterno al trattamento degli stessi, come 

da vigente regolamento europeo GDPR UE 679/2016. 

 

Il trasferimento presso la sede esterna potrà essere attivato dall’azienda, anche in modalità parziale, 

in caso di possibili eventi programmabili che necessitano di spazi attrezzati dedicati, 

temporaneamente non disponibili, presso l’azienda (es: ristrutturazioni). 

Elenco contenitori di stoccaggio con il seguente Ordine di Priorità di evacuazione: 

 

n. contenitore modello n. inventario ASL Id. ITCS prodotti contenuti 

1 dewar  Taylor Wharton   K 38    PE 65654 10 HPC-A* 

2 dewar  Taylor Wharton   K 38    PE 87437 4 HPC-A* 

3 dewar  Taylor Wharton   K 24    PE 86285 5 HPC-A/HPC-CB dedicate* 

4 dewar  Taylor Wharton   K 24    PE 86286 7 HPC-CB solidaristiche* 

5 dewar  Taylor Wharton   K 38    PE 64752 9 HPC-CB solidaristiche* 

6 dewar  Taylor Wharton   K 38    PE 49073 2 HPC-CB solidaristiche* 

7 dewar  Taylor Wharton   K 38    PE 45836 3 HPC-CB solidaristiche* 

8 dewar  Taylor Wharton   K 38    PE 51102 1 HPC-CB solidaristiche* 

9 dewar  Taylor Wharton   K 24    PE 54658 6 HPC-CB solidaristiche* 

10 dewar  Taylor Wharton   K 24    PE 59549 8 HPC-CB solidaristiche* 

11 congelatore meccanico -

80°C 

Sanyo 

MDF-

U72V   

PE 54161 / Campioni biologici HPC-CB 

HPC-A: Haemopoietic Progenitor Cell – Apheresis; 

HPC-CB: Haemopoietic Progenitor Cell – Cord Blood; 

 

ART. 4 REQUISITI MINIMI DELLA FORNITURA 

 

Di seguito sono indicati i requisiti minimi della fornitura, da offrire a pena di esclusione. 

 

REQUISITI MINIMI 

 

I requisiti richiesti di cui i partecipanti dovranno essere in possesso al momento della gara sono i 

seguenti: 

- Autorizzazione ministeriale a favore degli istituti dei tessuti ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. n. 

191/2007; 

- Certificazione ISO 9001:2015; 

- Veicoli attrezzati per il trasporto dei contenitori di azoto, secondo il regolamento ADR con 

contenitore pressurizzato per ricarico azoto e gruppo elettrogeno a bordo; 
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- Personale qualificato per le specifiche attività, inclusa la sicurezza alla manipolazione dell’azoto 

Piano di gestione dell’emergenza; 

- Planimetria della sala criogenica messa a disposizione, con evidenza degli attacchi disponibili; 

- Adeguato numero di allacci per n°10 contenitori ad azoto; n°1 frigocongelatore meccanico; 

- Software di gestione della sala criogenica convalidato secondo linea guida GAMP 5; 

- Tutto il personale coinvolto dovrà essere munito di idonei dispositivi di sicurezza. 

-  Servizio di pronta disponibilità h 24-365 giorni/anno.  

 

Inoltre, la ditta dovrà: 

- entro un mese dall’affidamento del servizio, effettuare il sopralluogo della sala criogenica previo 

accordo con il Direttore della UOC, di cui dovrà fornire verbalizzazione; 
 

- entro due mesi dall’affidamento del servizio, produrre un documento di analisi dei rischi; 
 

- entro tre mesi dall’affidamento del servizio, fornire la convalida del processo di trasporto e 

conservazione dei prodotti. 

 

Alla luce dell’analisi dei rischi, del sopralluogo effettuato e degli esiti della convalida, la ditta 

aggiudicataria dovrà fornire un piano dettagliato di intervento, mentre la ASL di Pescara provvederà 

alla redazione del documento di valutazione dei rischi da interferenze. 

 

A fronte della produzione di tale documentazione, le parti contraenti dovranno sottoscrivere un 

‘Quality Agreement’ rispondente ai requisiti dell’Assicurazione Qualità della struttura. 

 

In caso di aggiornamenti normativi e/o tecnologici sarà necessario concordare tali adempimenti tra 

le parti.  

L’attivazione del DRP dovrà essere garantita entro 12 ore dalla chiamata. 

È prevista una prova annuale di ‘simulazione chiamata’ per verificare modalità e tempi di 

intervento. 

 

ART. 5 EQUIVALENZA 

 

In relazione alle caratteristiche tecniche richieste si precisa che la stazione appaltante applica il c.d. 

principio di equivalenza ex art. 79 e Allegato II.5, Parte II, lett. A, commi 7 e 8, del D. Lgs. n. 

36/2023 e ss.mm. e ii.  

Qualora, infatti, la descrizione dei beni messi a gara dovesse individuare una fabbricazione o 

provenienza determinata o un procedimento particolare, un marchio o un brevetto determinato, un 

tipo o un’origine o una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare 

talune imprese o prodotti, detta previsione deve intendersi integrata dalla menzione “o equivalente”.  

Pertanto l’impresa concorrente può presentare un bene anche non conforme alle specifiche riportate 

nel presente capitolato purché funzionalmente equivalente dal punto di vista clinico ed è obbligato a 

segnalarlo con separata dichiarazione da allegare alla relativa scheda tecnica. In tal caso l’impresa 

concorrente deve provare, con qualsiasi documento appropriato, che le soluzioni da lui proposte 

ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti nelle specifiche tecniche. 

 

ART. 6MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE E DOCUMENTAZIONE TECNICA 

 

L’aggiudicazione della fornitura, ai sensi dell’108 comma 3 del D.Lgs. 36/2023 avverrà sulla base 

minor prezzo previa verifica del possesso dei requisiti di minima stabiliti al punto 4.  
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ART. 7 PERIODO DI PROVA 

 

È previsto, per il servizio oggetto di aggiudicazione, un periodo di prova di 3 (tre) mesi presso gli 

utilizzatori. Trascorsi 3 mesi dall’inizio del contratto, il periodo di prova si intenderà superato se 

non sarà intervenuta alcuna contestazione formale da parte della ASL di Pescara.  

In caso di esito negativo del periodo di prova, la ASL di Pescara si riserva la facoltà di affidare il 

servizio al secondo concorrente in graduatoria.  

In caso di esito negativo del periodo di prova, nulla sarà dovuto all’operatore economico, eccezion 

fatta per i pagamenti delle prestazioni effettuate e riconosciute regolari dagli uffici preposti, 

relativamente alla quota parte del canone di aggiudicazione.  

Le penalità previste riguardanti i controlli sull’effettuazione del servizio, sulla regolarità del 

servizio e sulla risoluzione del contratto, si applicano anche al periodo di prova.  

 

ART. 8 INTERRUZIONE DELLA FORNITURA E CLAUSOLA CONSIP/CENTRALE 

REGIONALE ACQUISTI 

Qualora durante il periodo di vigenza contrattuale fossero aggiudicate, a condizioni più vantaggiose, 

procedure di gara da parte di Consip o della Centrale Regionale Acquisti per la fornitura degli stessi 

servizi oggetto della presente gara, la ASL potrà risolvere anticipatamente il contratto con 

l’operatore economico aggiudicatario, salvo che quest’ultimo non accetti di adeguare la propria 

offerta alle condizioni più vantaggiose della Convenzione Consip o della procedura di gara 

regionale.  

La fornitura potrebbe essere interrotta anche qualora decisioni motivate da parte della stazione 

appaltante, in relazione al concreto dispiegarsi dell’attività operativa, portino alla totale esclusione 

ovvero al parziale utilizzo dei servizi oggetto del contratto. 

 

ART. 9 INADEMPIENZE E PENALITÀ 

 

Per tutta la durata del contratto sarà costantemente monitorata e verificata la qualità dei servizi 

forniti e la loro rispondenza a quanto richiesto nel presente capitolato e/o indicato dal fornitore in 

sede di offerta tecnica. Eventuali risultati negativi delle verifiche e dei controlli saranno contestati 

per iscritto dalla ASL.  

L’operatore economico aggiudicatario avrà 10 giorni consecutivi dalla data di ricevimento della 

predetta comunicazione per prestare le proprie controdeduzioni. Nel caso in cui le stesse non siano 

ritenute soddisfacenti o nel caso in cui l’operatore economico aggiudicatario non vi ottemperi entro 

il termine predetto, la ASL si riserva la possibilità di applicare una penale. 

L’importo della penale verrà detratto dall’importo della fattura relativa al periodo in cui si sono 

verificate le inadempienze.  

Fermo restando quanto previsto in materia di risoluzione del rapporto contrattuale, si stabilisce 

l’eventuale applicazione delle penali di seguito riportate: 

 in caso di ritardo nell’esecuzione del servizio rispetto ai tempi progettuali: penale giornaliera 

pari allo 0,3 per mille del valore del contratto, con riserva degli eventuali ulteriori danni; 

 in caso di sospensione, abbandono o mancata effettuazione, in tutto o in parte, di uno o più 

servizi, penale di € 1.000,00, con riserva degli eventuali ulteriori danni; 

 comportamenti del personale dell’operatore economico in violazione del codice di 

comportamento aziendale, penale di € 1.000,00, con riserva degli eventuali ulteriori danni.   

Le inadempienze sopra indicate devono intendersi a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo. Pertanto, in tutti gli altri casi di contestazione di disservizi non espressamente previsti 
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precedentemente, verrà applicata una penalità, variabile a seconda della gravità delle infrazioni 

contestate e del ripetersi delle stesse, fino a un massimo del 10% del valore del contratto, fatto salvo 

il risarcimento dei danni arrecati e la facoltà della ASL di procedere alla risoluzione del contratto. 

 

ART. 10 -  RINVIO 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio alla normativa 

vigente e ai restanti atti di gara. 

 

ART. 11– INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell’art. 13 del “Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” (nel 

seguito anche “Regolamento UE”), la ASL di Pescara (nel seguito anche “ASL”) fornisce le 

seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.  

Estremi identificativi del titolare del trattamento dei dati e dati di contatto 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la ASL di Pescara con sede in, Via  R. Paolini, 47 - 

65124 Pescara – email: segreteria_dg@ausl.pe.it , PEC: protocollo.aslpe@pec.it 

Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: ASL di 

Pescara, Via Battaglione Alpini, 1 - 65017 Penne (PE). email: dpo@ausl.pe.it  , PEC: 

dpo.aslpe@pec.it ;  Tel. 085 8276332 

Gli interessati «possono contattare il responsabile della protezione dei dati per tutte le questioni 

relative al trattamento dei loro dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal […] 

regolamento» (articolo 38, paragrafo 4 del Regolamento). 

Finalità del trattamento  

In relazione alle attività di rispettiva competenza svolta dalla ASL, si segnala che:  

a)- i dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti dalla ASL per verificare la sussistenza dei 

requisiti necessari per la partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità amministrative e 

tecnico-economiche di tali soggetti, richiesti per legge ai fini della partecipazione alla gara, per 

l’aggiudicazione nonché per la stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad 

esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto 

stesso, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e 

contrattualistica pubblica.  

b) tutti i dati acquisiti dalla ASL potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.  

Base Giuridica del trattamento  

Per i trattamenti di cui alle finalità richiamate alla lettera a) del precedente paragrafo, il Concorrente 

è tenuto a fornire i dati alla ASL, sulla scorta delle seguenti basi giuridiche: 

1. necessità del trattamento ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, ovvero ai fini 

dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dell’interessato (art. 6 par. 1 lett. b 

GDPR); 

2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggetto il titolare del 

trattamento (art. 6 par. 1 lett. c GDPR); ad esempio, adempimento di obblighi di legge, regolamento 

o contratto, esecuzione di provvedimenti dell’autorità giudiziaria o amministrativa; 

3. necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la 

gestione della procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 

lett. e GDPR). 

Per i trattamenti di cui alle finalità richiamate alla lettera b) del precedente paragrafo, il Concorrente 

è tenuto a fornire i dati alla ASL, sulla scorta delle seguenti basi giuridiche: 

mailto:segreteria_dg@ausl.pe.it
mailto:protocollo.aslpe@pec.it
mailto:dpo@ausl.pe.it
mailto:dpo.aslpe@pec.it
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4. gli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice in materia di protezione dei dati personali. 

Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati 

Il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di 

ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

Dati personali appartenenti a categorie particolari e dati personali relativi a condanne penali 

e reati  

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili 

come appartenenti a categorie particolari, ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento UE. 

I “dati personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE sono trattati 

esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa 

applicabile, ai fini della verifica dell’assenza di cause di esclusione ex art. 94 e segg. D.Lgs. n. 

36/2023, in conformità alle previsioni di cui al codice appalti (D.Lgs. n. 36/2023) e al D.P.R. n. 

445/2000. Tali dati sono trattati solo nel caso di procedure di appalto 

Modalità del trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla ASL in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a 

trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE.  

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati  

I dati potranno essere:  

o trattati dal personale della ASL che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri 

uffici che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di studio e statistici;  

o comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 

consulenza od assistenza alla ASL in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale 

tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici;  

o comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di 

collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

o comunicati, ricorrendone le condizioni, al Ministero dell’Economia e delle Finanze o ad altra 

Pubblica Amministrazione, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai dati forniti dal 

concorrente aggiudicatario;  

o comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

o comunicati all’Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC), in osservanza a quanto previsto 

dalla Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008.  

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, 

potranno essere diffusi tramite il sito internet della ASL. Inoltre, le informazioni e i dati inerenti la 

partecipazione del Concorrente all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle 

disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 

36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere messi a disposizione 

di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo aperto. 

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 

amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; 

nonché art. 28 D. Lgs. n. 36/2023), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e 

la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le 

condizioni, tramite il sito internet della ASL.  

I dati non saranno trasferiti al di fuori della CE/SEE. 

Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva o dalla conclusione 

dell’esecuzione del contratto. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, 

per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice in 

materia di protezione dei dati personali. 

Processo decisionale automatizzato  
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Non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  

Diritti dell’interessato  

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla 

stazione appaltante.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno 

in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e l’accesso ai propri dati personali per 

conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di 

destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo. Può richiedere, inoltre, la rettifica e, ove possibile, la 

cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al 

loro trattamento.  

In generale, non è applicabile la portabilità dei dati di cui all’art. 20 del Regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dagli artt. da 15 a 22 del 

Regolamento UE, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, 

l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria (art. 79 del Regolamento 

UE) o rivolgendosi al Garante per la Protezione dei Dati Personali - con sede in Piazza di Monte 

Citorio, n. 121, CAP 00186 Roma - mediante apposito reclamo, come previsto dall'art. 77 del 

Regolamento GDPR UE 679/2016. 

Acquisite le sopra riportate informazioni, partecipando alla gara, il concorrente prende atto ed 

acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito.  

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 

nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito della 

procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali da parte 

dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 
 

 

ART. 12 RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

 

Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore potrà venire a conoscenza e trattare dati 

comuni e sensibili relativi ai servizi offerti agli utenti della stazione appaltante. 

L’appaltatore pertanto ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE, è nominato, con apposito atto, 

Responsabile del trattamento dei dati, per gli adempimenti previsti nel contratto, nei limiti e per la 

durata dello stesso.  

In fase di definizione della designazione in qualità di Responsabile del Trattamento dei dati (ex art. 

28 del Reg. UE 679/2016) è prevista l’indicazione delle ulteriori misure in materia di trattamento di 

dati personali per le finalità previste dal presente trattamento dati; in aggiunta a quelle riportate 

all’allegato 2 – L2, recante “Principi, Diritti e Misure Tecniche e Organizzative – Requisiti/Schede 

di Audit”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Capitolato. 

IL COLLEGIO TECNICO 

Dott. Luigi Clerico____________________________ 

                                                                   Dottor Giovanni Morretti____________________ 

Dr.ssa Ida Villanova__________________________ 

 

Data 

_____/_____/_______ 


